
____________________________________________________________________ 

Ai Capi delle Rappresentanze diplomatiche e degli Uffici Consolari. 

Al Segretario Generale, al Capo di Gabinetto, ai Capi delle Segreterie dei Sottosegretari 

di Stato, al Capo del Cerimoniale, all'Ispettore Generale, ai Direttori Generali ed ai Capi 

dei Servizi del Ministero, al Direttore dell'Istituto Diplomatico. 

 

 

Ministero degli Affari 

Esteri 
DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE 

Ufficio III 

Circolare n.19 

_______________________________ 

 

OGGETTO 

Corrispondenti consolari. 

Applicazione dell'art. 52 del D.P.R. 

n. 18 del 5 gennaio 1967. 

 

 

 

 

 

      1. L’articolo 52 del D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, sull’ordinamento 

dell’Amministrazione degli Affari Esteri, dispone quanto segue in merito al conferimento 

dell’incarico di corrispondente consolare ed ai compiti allo stesso affidati. 

      “Il Capo di un Ufficio consolare può conferire l’incarico di corrispondente consolare a 

persona fornita degli idonei requisiti. I1 conferimento dell’incarico deve essere comunicato 

al Ministero nonché alla Missione diplomatica e, se conferito da Vice Consoli o da Agenti 

consolari, anche agli Uffici consolari da cui essi dipendono. 

      I corrispondenti consolari svolgono compiti sussidiari di assistenza a cittadini italiani e 

quegli altri compiti che di volta in volta siano loro affidati. 

      I corrispondenti consolari non percepiscono emolumenti né compensi. Le spese postali e 

telegrafiche che i corrispondenti debbano sostenere per il servizio nonché quelle di trasporto 

previamente autorizzate sono a carico dell’Ufficio da cui essi dipendono “. 

      2. I corrispondenti consolari possono essere nominati dai Capi degli Uffici consolari. Ai 

sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 200, sulle funzioni e sui poteri consolari, 

si intende per Capo di Ufficio consolare di prima categoria il Titolare dell’Ufficio, il Capo 

di Missione diplomatica nell’esercizio di funzioni consolari (cfr. art. 39, primo e secondo 

comma, del D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18), il Capo di Cancelleria consolare (cfr. art. 39, 

terzo comma, del precitato D.P.R. n. 18) e chi di essi fa le veci. 

 

 

 

Nota bene: La presente circolare sostituisce la circolare n.51 del 24 agosto 1967 (A/II/2), che va stralciata dal 

raccoglitore verde. 
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      3. I Capi degli Uffici consolari che, ai fini dell’efficiente funzionamento del servizio e 

per consentire di sviluppare una capillare attività ed assistenza consolare, considerino 

opportuno nominare un Corrispondente consolare, dovranno darne comunicazione 

all’Amministrazione, inviando un dettagliato curriculum vitae del candidato, all’Ispettorato 

Generale del Ministero e degli Uffici all’Estero e per conoscenza all’Ufficio III della 

Direzione Generale per il Personale. 

      La successiva nomina da parte del Capo dell’Ufficio Consolare, sarà pertanto 

subordinata alle opportune verifiche sul possesso dei necessari requisiti di sicurezza dei 

candidati ed alla successiva autorizzazione ministeriale a cura dell’Ufficio III della 

Direzione Generale per il Personale. 

      4. Le spese postali e telegrafiche sostenute dal corrispondente consolare devono risultare 

da apposita distinta che rechi l’indicazione del destinatario e la data della comunicazione. 

Per i telegrammi e le raccomandate occorre allegare le relative ricevute. Tali distinte sono 

inserite nella contabilità dell’Ufficio da cui il corrispondente consolare dipende e l’importo 

di esse deve poter trovare capienza nei limiti dei fondi ad esso somministrati. Si precisa, ad 

ogni buon fine, che nessun rimborso è previsto per le spese telefoniche. 

      5. Le spese relative ai viaggi compiuti per effettivi motivi di servizio sono rimborsate 

limitatamente alle spese di trasporto e sempre che i viaggi stessi siano stati previamente 

autorizzati dal Capo dell’Ufficio da cui il corrispondente consolare dipende. 

      Le spese di trasporto devono essere opportunamente documentate; i documenti di 

viaggio e le eventuali fatture — con allegata copia della autorizzazione — sono anche esse 

inserite nella contabilità dell’Ufficio da cui il corrispondente consolare dipende.  

       Il Direttore Generale per il Personale 

     DOMINEDÒ 


